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Coraggiosa iniziativa in provincia di Reggio Calabria ; -

Comitato antimafia parte civile 
nel processo contro sette «boss» 

I mafiosi imposero la chiusura di tutti i negozi per i funerali di un ucciso in conflitto a fuoco con 
i carabinieri - L'omertà fu rotta dal mugnaio Rocco Gatto iscritto al PCI poi barbaramente ucciso 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il co
mitato antimafia dell'alto ver
sante ionico della provincia 
di Reggio Calabria — costi
tuito da sindaci, amministra
tori provinciali e regionali. 
magistrati, sindacalisti e rap
presentanti delle categorie e-
conomiche — ha deciso di 
costituirsi parte civile nel pro
cesso contro i sette mafiosi 
che il 7 novembre 1976 im
posero. con le armi in pugno, 
a commercianti e venditori 
ambulanti di Gioiosa Ionica 
di chiudere gli esercizi in se
gno di lutto per l'uccisione del 
boss Vincenzo Ursino durante 
un conflitto con i carabinieri. 

A spezzare l'omertà ed a 
consentire ai carabinieri l'ar
resto del gruppo mafioso fu 
11 compagno Rocco Gatto, il 
mugnaio iscritto al PCI, che 
aveva resistito alle minacce 
e agli attentati del clan degli 
Ursino: qualche mese dopo 
Rocco Gatto fu barbaramen
te ucciso mentre trasportava 
farina su un suo motocarro. 
Proprio in questi giorni, il 
tribunale di Locri che. per 
incuria del giudice istruttore 
Franco Origlia aveva fatto 
trascorrere i termini della cu
stodia preventiva rimettendo 
in libertà i cinque mafiosi, 
ha provveduto, con mandati 
di cattura emessi dallo stesso 
giudice istruttore, a far riac-
ciuffare la pericolosa banda: 
due di essi, Francesco Ca-
trona e Mario Femia (scarce
rati il 1. agosto scorso) si 
sono. però, resi latitanti. Il 
gravissimo episodio della 
scarcerazione per decorrenza 

di termini — denunciato al 
parlamento con una interro
gazione del deputato comuni
sta Martorelli — aveva pro
vocato indignazione in tutta 
la zona: ora. il fermo atteg
giamento del comitato unita
rio di lotta alla mafia vuole 
essere non solo un incita
mento perchè la giustizia fac
cia interamente il suo do
vere ma. anche, una nuova 
testimonianza di quel crescen
te impegno civile e democra
tico che oppone i cittadini 
onesti alla prepotenza crimi
nale mafiosa. 

A Polissena," centinaia di 
lavoratori e di cittadini hanno 
partecipato, nella sala del 
Consiglio comunale, ad una 
assemblea popolare di soli
darietà verso i dirigenti della 
cooperativa edile « Lavoro e 
progresso » più volte invitati 
con minacce a disertare l'ap
palto per la costruzione di 
un serbatoio idrico presso il 
comune di Varapodio. L'ap
palto per un importo di 130 
milioni di lire era stato man
dato deserto nella prima gara 
in modo da poter consentire 
l'assegnazione con aumenti 
nella seconda gara: è questo 
un modo escogitato dai grup
pi mafiosi per « lievitare > 
enormemente i costi delle 
opere pubbliche e per aggiu
dicarsi. poi, facendo il vuoto 
attorno ad essi, le gare di 
appalto. 

La recente eliminazione del 
temuto boss di Archi. Gior
gio Di Stefano, ha consentito 
alla magistratura reggina ve
nuta in possesso di un borsello 
e di una agenda zeppa di 
nomi di imprenditori, di qual

che esponente politico, di pre-
stanomi, di aprire le indagini. 
condotte dalla finanza, su 
persone non sospettabili: un 
primo squarcio può essere 
aperto nell'intricato groviglio 
di interessi, negli agganci 
con i pubblici poteri, con i 
« suoi corpi ^ separati che 
hanno rafforzato l'impero fi
nanziarie delle cosche ma
fiose. 

Le indagini sui nomi sono. 
comprensibilmente, celate da 
un fitto segreto istruttorio. 

Gli sviluppi dell' indagine 
sull'assassinio di Di Stefano 
sono stati oggetto anche di una 
interrogazione che i deputati 
comunisti Martorelli. Ambro
gio. Lamanna. Villari. Mon-
teleone ed Enza Marchi hanno 
rivolto ai ministri della Giu
stizia. dell'Interno e per il 
Mezzogiorno. I deputati comu
nisti chiedono di conoscere 
dal governo « se è vero che 
nel borsello di Giorgio Di 
Stefano, noto mafioso di 
Reggio Calabria, assassinato 
sull'Aspromonte, sono stati 
rinvenuti appunti e numeri 
telefonici riferentisi a persone 
influenti collegate alla Cassa 
del Mezzogiorno o a enti ge
stori di opere finanziate dalla 
stessa Cassa, in particolare 
l'area per lo sviluppo indu
striale di Reggio Calabria » 
e se risponde al vero che 
« 3.M uffici del tribunale di 
Reggio Calabria sono stati vi
sitati da ignoti scassinatori in 
coincidenza con il ritrovamen
to delle carte del Di Stefano 
custodite presso la Procura 
della Repubblica ». 

Enzo Lacaria 

E' Ignazio Straniero 

Cassazione: nominato 
il nuovo procuratore 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha scelto 
il nuovo procuratore generale della Cassazione che dovrà 
sostituire Ubaldo Boccia andato in pensione per limiti di 
età. Si tratta del dottor Ignazio Straniero, attualmente pre
sidente della terza sezione penale della Cassazione. 

La scelta di Straniero è avvenuta quasi all'unanimità: 
26 voti favorevoli, 4 contrari. La relazione della commissione 
che ha proposto il nome del successore di Boccia indicava 
anche possibili altri candidati. Tra questi il dottor Calamari, 
ex PG di Firenze molto noto alle cronache. Tuttavia questa 
candidatura non è stata sostenuta da alcun membro del CSM. 

Alla fine erano rimaste due possibilità: o il dottor Stra
niero o il dottor Carlo Giannattasìo. Sul primo, che era 
anche al vertice della graduatoria si sono concentrati i suf
fragi di quasi tutti i membri del Consiglio. 

Le perizie su Graziosi 

Lo Muscio uccise 
l'agente già a terra 

ROMA — Il « nappista » Antonio Lo Muscio colpi a morte 
l'agente di PS Claudio Graziosi quando già il giovane era 
a terra, raggiunto da un primo proiettile sparatogli alle 
spalle. Lo confermano le conclusioni della perizia tecnico 
balistica sull'assassinio del giovane, ucciso la sera del 22 
marzo scorso a Roma, nei pressi di piazzale della Radio, 
mentre tentava di catturare Maria Pia Vianale, 

L'agente si era avvicinato alla Vianale per intimarle, pi
stola alla mano, di non muoversi. Graziosi non si era però 
accorto di Antonio Lo Muscio, seduto a fianco alla « nap
pista », ma nella fila opposta. Il terrorista estrasse il suo 
revolver ed esplose due colpi contro Graziosi, che gli vol
geva le spalle. Il primo proiettile forò un finestrino, mentre 
il secondo raggiunse il braccio sinistro dell'agente che cadde 
a terra. A questo punto, secondo la perizia, l'uomo sparò 
altre due volte contro Graziosi, uccidendolo. 

L'amministratore del Banco di Roma si presenta « spontaneamente » 

Guidi va dai giudici: 
non copre più Barone? 

Deve difendersi dall'accusa di occultamento del « tabulato dei 500 » e di falsificazione 
di documenti - Dovrebbe dare anche spiegazioni sullo scandaloso finanziamento a Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Viene interrogato 
questa mattina dal giudice 
istruttore Ovidio Urbisci e dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola il consigliere delegato 
del Banco di Roma, Giovanni 
Guidi, « congedato » dopo che 
la magistratura milanese ha 
notificato a lui e al suo col
lega Mario Barone gli avvisi 
di reato per la vergognosa e 
intollerabile sparizione del 
tabulato dei cinquecento del
la Finabank e per l'invio di 
documenti manomessi e falsi
ficati. Guidi è partito ieri in 
aereo da Roma alla volta di 
Milano, insieme al suo difen
sore avv. Umberto Rossi. 
Guidi si presenta spontanea
mente ai magistrati, cioè 

prima di avere ricevuto una 
convocazione. Ma su questo 
« spontaneamente » valgono le 
stesse considerazioni che si 
possono fare sulla formula 
del « congedo » con cui al 
Bdiico di Roma ci si è libe
rati della presenza scomoda 
e imbarazzante dei due am
ministratori delegati così 
gravemente coinvolti, insieme 
all'* e\ » Ventriglia. nello 
scandalo del crack Sindona. 

Guidi, insieme a Barone. 
deve difendersi dall'accusa di 
soppressione e occultamento 
del tabulato dei cinquecento 
e del suo codice di lettura e 
di falsificazione e di manipo
lazione di documenti che i 
giudici avevano chiesto ai di
rigenti del Banco di Roma. 

Guidi, sostiene di essere 
senza macchia: tutto sarebbe 
da ascriversi solamente a 
Mario Barone, l'amministra
tore delegato nominato alla 

delicatissima carica il 29 
marzo del 1974 dopo un in
tervento di Fanfani e di An-
dreotti. A confermare la cosa 
fu lo stesso Guidi, nel suo 
interrogatorio reso un anno 
fa al giudice Urbisci nell'in
chiesta sul dopo Sindona. In 
questo processo si è già 
giunti alle richieste di rinvio 
a giudizio a carico dello stes
so Guidi, di Ventriglia, Baro
ne. Luigi Mennini. Pietro 
Macchiarella. Giovanni Bat
tista Fignon e Guido Carli. 

Nell'interrogatorio Guidi 
ricordò al magistrato la diffe
renza con Barone: mentre lui 
proveniva dall'interno della 
banca controllata dalla DC e 
si era meritata, a suo giudi
zio. la nomina per anzianità 
di carriera. Barone era stato 
« proiettato » al delicato inca
rico per volere di ambienti 
della DC. 

Il fatto che Guidi si pre
senti or* spontaneamente ai 
magistrati, seppure prece
dendo di poco una convoca-

Donat Cattin querela 
« Lotta continua » 

ROMA — Il ministro del
l'Industria Donat Cattin ha 
sporto querela contro il quo
tidiano Lotta Continua per 
un articolo sulla « lista dei 
500 » chiesta dal giudici agli 
amministratori del Banco di 
Roma. Secondo Lotta Conti
nua tra i 500 esportatori di 
capitali ci sarebbe anche Do
nat Cattin. Il ministro ha 
smentito recisamente questa 
circostanza. 

zione orami ineluttabile come 
avvisato di reato, probabil
mente conferma che l'ammi
nistratore non intende copri
re ulteriormente quelle che 
ritiene essere responsabilitù 
esclusivamente del collega. 
Staremo a vedere come si di
fenderà Guidi. 
La sua posizione, comun

que è tutt'altro che buona. 
Innanzitutto perché tutta l'o
perazione di finanziamento 
del bancarottiere Michele 
Sindona si attuò nel '14. 
quando anche Guidi, era 
amministratore delegato con 
competenze per l'interno. 
Quando i magistrati gli chie
sero spiegazioni, ricorse alla 
risibile scusa di un'assenza 
per malattia. Ma è chiaro elio 
un'operazione di tale fatta, e 
il fiuan/iamento di 100 milio
ni di dollari a Sindona, deve 
essere stata, come lo fu, di
scussa a lungo e a più ripre
se. 
Il risultato fu che Barone, 

Ventriglia e Guidi decisero il 
favoloso finanziamento mal
grado già si sapesse che Sin
dona era sull'orlo del falli
mento negli Stati Uniti. In 
realtà il finanziamento Sin
dona. fatto in spregio sia 
degli interessi della banca di 
cui i tre erano amministrato
ri. sia delle esigenze del pae
se. servi a recapitare capitali 
rastrellati dai contribuenti i-
taliani ad una struttura tra
ballante che si era posta co
me polmone finanziario di 
alcuni gruppi politici. Come 
si potrebbero spiegare altri
menti i due miliardi che 
Sindona si affrettò a fare a-
vere alla DC per ringraziare 
Fanfani della nomina di Ba

rone al Banco di Roma? 
Se davvero vuole dire la 

verità, dunque. Guidi ' deve 
dirla su tutto il fronte della 
scandalosa vicenda Sindona. 
Si trova davanti ai magistrati 
che conducono da anni, tra 
mille difficoltà e boicottaggi, 
le indagini: se vuole davvero 
diro la verità, è un'occasione 
da non perdere. 

Ma intanto Guidi deve dire 
tutto quello che sa anche sul 
tabulato dei cinquecento del
la Finabank, 

* « » 
Apprendiamo che il mini

stro dell'Industria Donat-Cat 
Un ha sporto querela contro 
« Lotta continua » por un ar
ticolo nel quale si afferma 
che il nome del ministro 
compare nella lista dei 500 
nomi, in relazione ad opera
zioni di esportazioni valutarie 
connesse al crack Sindona. 

Domani, intanto si riunirà 
il consiglio di amministrazio
ne del Banco di Roma 

Maurizio Michelini 
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Da ieri 
assemblea 

permanente 
all' ADN 
Krortos 

ROMA — Redattori e poli
grafici dell'agenzia di stampa 
ADN/Kronos sono da Ieri 
riuniti in assemblea perma
nente. La decisione è stata 
presa — come informano 
due documenti approvati nel 
corso di assemblee tenutesi 
Ieri pomeriggio — per pro
testare contro l'eventuale 
vendita della testata (voci in 
materia circolano ormai da 
più giorni) senza né consul
tare né informare redattori 
e poligrafici. 

Le assemblee sono state 
convocate allorché una serie 
di riscontri hanno fornito Ta 
prova che una trattativa per 
la vendita della testata è ef
fettivamente in corso. DI 
questa trattativa, di chi sa
rebbe realmente l'eventuale 
compratore, redattori e poli
grafici non sono riusciti a 
sapere niente di preciso: 
tutto avviene — è stato detto 
Ieri nelle riunioni svoltesi 
nella sede dell'agenzia — 
sopra le nostre teste ricor
rendo a un costume e a cri
teri che non possiamo asso
lutamente accettare. « Vo
gliamo invece — sostengono 

i lavoratori dell'ADN/Kronos 
— che la questione sia di
scussa con noi, che ci siano 
illustrati i termini della trat
tativa. 

In serata sono stati emessi 
due comunicati: sia i redat
tori che i poligrafici hanno 
deciso di convocarsi in as
semblea permanente. I re
dattori hanno dato mandato 
al Comitato di redazione dt 
esperire tutte le iniziative 
opportune perchè nessuna 
decisione sia presa ignorando 
1 diritti dei giornalisti: per
chè la trattativa sull'even
tuale cessione della testata 
venga condotta con chiarezza 
consentendo a redattori e 
poligrafici una tempestiva e 
completa informazione. . 

Schedature 
alla RAI: 

netta 
replica • del 
Consigliò •>.-"; ! ! 

ROMA — Netta presa di po
sizione del consiglio di ammi
nistrazione della Rat-Tv sul 
caso delle presunte schedatu
re all'Interno dell'azienda. 
« Nel rispetto del suoi fini isti
tuzionali — dice un documen
to apDrovato ieri all'unanimi
tà dal consiglio —, la Rai non 
provvede ne provvederà mal a 
schedature del suo personale 
(o di quanti aspirano a far
ne parte) con riferimento a 
convinzioni politiche, religio
se. sindacali: comportamenti 
personali o sociali: acouisizlo-
ni Individuali o familiari J>. 

Esclusa quindi ogni even
tuale responsabilità della at
tuale gestione, il consiglio non 
ha escluso tuttavia a priori 
che deviazioni vi siano state. 
E' Il senso di una seconda 
parte del documento, in cui 
si annuncia che lo stesso con
siglio « prenderà tutte le più 
severe iniziative contro chlun-
aue. In modo arbitrarlo o di
storto. abbia Inteso o Inten
da. a Qualsiasi SCODO, utiliz
zare Informazioni di aualsia-
sl natura relativa al persona
le dell'azienda ». A tal finf» il 
consiglio, dopo avpr ascolta
to una relation'1 del direttore 
generale della Rai Pier Anto
nio Berte, ha dato a questi 
« espresso mandato di svolge
re tutti i necessari accerta
menti» ed ha Invitato il presi
dente dell'ente. Paolo Grassi. 
e lo stesso direttore generale 
« a tenere informati di tutte 
le eventuali iniziative » il con
siglio stesso e inoltre la com
missione parlamentare di vi
gilanza di cui sempre Ieri, e 
sempre por lo stesso caso, si 
era riunito d'urgenza l'ufficio 
di presidenza su richiesta del 
suo vicepresidente comunista, 
Pietro Valenza, e del demo-
proletario Silverio Corvisieri. 
che attraverso il Manifesto 
aveva sollevato il caso. 

Camera: 
decisione 
rinviata 

per Gava 
• ! 5 a » •. • » ; i 

ROMA — Il « caso. Gava » è 
stato discusso ieri alla giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. SI 
tratta, come è noto, dell'ac
cusa che la Magistratura 
napoletana muove all'onore
vole Antonio Gava, della Di
rezione DC, in ordine ad al
cune irregolarità contestate 
a un bilancio consultivo del
la Banca Fabbrocinl, di cui 
il Gava è stato per un certo 
periodo sindaco revisore. 

Il relatore, compagno Bru
no Fracchia, ha proposto al
la giunta di pronunciarsi fa
vorevolmente per la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere. 

Sulla proposta ieri non si 
è votato perchè un compo
nente della giunta, 11 social
democratico Scovacricchi, che 
si trova all'estero, ha tele
grafato chiedendo un aggior
namento della decisione. Il 
voto si avrà fra due ssfti-
mane. 

E' passata invece — nono
stante Il relatore fosse di 
opinione contraria — la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato demonazionale (ex 
missino) Cerullo che la ma
gistratura pugliese intende 
perseguire per il reato di 
oltraggio aggravato e mi
nacce in danno del mare
sciallo di PS Caracciolo, n 
Cerullo, durante le elezioni 
del 1975 a S. Severo (Foggia) 
ad una osservazione del ma
resciallo circa la regolarità 
della indizione del comizio, 
rispose con stupida iattanza. 
Il relatore (Cavaliere, della 
destra democristiana) ha pro
posto di non concedere la 
autorizzazione. PCI e PSI 
hanno votato per l'autoriz
zazione. DC e MSI hanno 
appoggiato la richiesta di 
Cavaliere. Per nove voti con
tro nove voti questa non è 
passata. 

A risarcimento del danno allo Stato 

Sequestrati i beni degli imputati 
per le bustarelle della Lockheed 

ROMA — Due miliardi e più 
le bustarelle, un miliardo il 
costo del processo: qualcuno 
deve pagare per questo enor
me danno arrecato all'erario 
pubblico. Di qui l'iniziativa 
del presidente della Corte 
costituzionale Paolo Rossi: 
egli ha ipotecato le proprietà 
di Maria Fava e del profes
sor Antonio Lefebvre d'Ovi
dio, imputati nel caso Lock
heed. per quaranta miliardi 
di lire. FT evidente che la 
gran parte di questi beni ap
partiene a Lefebvre, l'inter
mediario dello scandalo, uomo 
notoriamente ricchissimo an
che se nullatenente ai fini 
fiscali. 

A Maria Fava sono state 
trascritte Ipoteche su quattro 
appartamenti sparsi per Ro
ma. Di ben ' diversa portata 
invece i beni che. In un modo 
• nell'altro, la Corte di giù-
tUaia è riuscita ad attribui

re ad Antonio Lefebvre il 
quale, come è noto, è uno 
specialista in società fanta
sma e quindi ha - intestate 
personalmente solo piccole 
cose. A metterlo in difficoltà 
anche di fronte alla Corte di 
giustizia, che deve processar
lo, è stata la legge 159 sul 
rientro del capitali dall'este
ro. 

Lefebvre attraverso una so
cietà fantasma con sede a 
Vaduz (il paradiso degli eva
sori) aveva comprato 6753 
metri quadrati di terreno nel
la tenuta di Capocolta-Castel 
Porziano. A vendere erano 
stati gli eredi Savoia e l'affa
re fu portato a termine nel 
1965. Poi questo terreno era 
stato suddiviso e rivenduto 
a ben 129 società. Per evitare 
le sanzioni previste dalla leg
ge sul rientro dei capitali Le
febvre, 11 14 novembre scorso, 
si e recato da un notaio per 

regolare la proprietà di quel 
terreno che cosi è stato a lui 
intestato. 

La guardia di Finanza ha 
subito segnalato il fatto alla 
Corte di giustizia ed è scat
tata la decisione del presi
dente Rossi, il quale nella 
sua ordinanza si è richiamato 
all'articolo 189 del codice pe
nale: questa norma stabili
sce che lo Stato può ipotecare 
i beni dell'imputato come ga
ranzia per il pagamento di 
somme dovute a titolo di ri
sarcimento danni, comprese 
le spese processuali. , 

E' evidente che il provvedi
mento adottato per questi im
putati laici sarà esteso anche 
agli ex ministri che proces
sualmente si trovano nella 
stessa posizione. E' quindi 
probabile che ' nei prossimi 
giorni anche 1 beni di Gui e 
Tanassi saranno Ipotecati 
dalla Corte di giustizia. 

I prezzi fermi, da maggio. 

e%v «55$ 
TOMO C M * 1 

VNV»£5: 

Grana Padano 
stagionato scelto, l'etto 
Riso Originario, 
gr. 950 netto 
Pollo pulito, pronto 
per la cottura, al Kg. 
Tonno all'olio d'oliva, 
gr. 184 netto 

638 
495 

1890 
740 

Burro di latteria, gr. 100 Z 7 w 

Formaggio Crescenza, Tetto A 4 O 
Ed inoltre a prezzi fermi anche 
Margarina, Edam, Salame, Vini 
da tavola, Confetture, ecc. 

GRUPPO M0NTE0SON 

smnon 

I prezzi ribassati, da oggi 

Pasta di semola di grano duro, Kg. 1 ^ f 1 U 

Cotechino di Cremona, puro suino, Tetto l O O 

Carne "Simmenthal", gr. 90 3 2 0 

Olio di semi vari "Olita", It. 1 6 9 0 

12 Brìoches o 10 Cornetti f ) 8 0 

Biscotti "Gran Turchese Colussi", gr. 400 D 3 V 

Vecchia Romagna "Buton" E.B., ci. 75 2 0 5 0 

Acqua "Sangemini", It. 1 

Pomodori pelati, gr. 400 netto 
Caffè "Marajos", 

sacchetto sottovuoto, gr. 180 

Caffè "Bourbon", lattina gr. 200 netto 

Caffè "Mauro", lattina gr. 200 netto 

Caffè "Suerte", lattina gr. 200 netto 

Questa offerta 
a prezzi così bassi è valida 

sino ad esaurimento delle scorte. 
Affrettatevi. 
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